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 Il cantiere di piazza Augusto 
Imperatore, ancora aperto dopo circa 15 anni, si impone rispetto alle altre piazze 
giubilari (importanti opere di ingegno) come il più interessante e affascinante, per via 
della complessità storica e ambientale che, letto in controluce, rimane uno dei pochi 
contesti che ha attraversato miracolosamente “sempre da vivo” tutta la nostra civiltà, 
arrivando a noi come un testimone eccellente e sfidante ogni volta la congiunzione tra il 
mondo antico e il contemporaneo. A suo tempo ammirato, poi modificato, tracimato, 
trasformato, rovinato e travolto periodicamente da insoliti destini ha mantenuto intatta 
un’aura misterica: un alone di fascino e sacralità fucinata già nella sua genesi, 
raccontata da Strabone. Il più grande Mausoleo al mondo, con un diametro di 87 metri, 
fu realizzato nel 28 a.C. nell’area di Campo Marzio da Ottaviano di ritorno dalla 
battaglia di Azio, ove vide la fuga di Cleopatra, il tremore di Marco Antonio e dopo la 
visita alla tomba di Alessandro Magno deponendogli sul capo una corona d’oro. Il 
corpo del re macedone ancora intatto e immerso nel miele (alabastro melleo egiziano) 
era stato sepolto in un grande mausoleo ad Alessandria: da qui Augusto trasse 
ispirazione per il monumentale sepolcro per sé e per la sua dinastia: la Giulia. Costituito 
da un alto basamento cilindrico rivestito di travertino scandito da due serie di 
concamerazioni concentriche e da corridoi anulari interni, sviluppato su più piani con al 
centro un gigantesco pilastro alla sommità del quale, circondata da alberi sempreverdi, 
svettava la statua bronzea di Augusto. Nell’area antistante erano collocati due obelischi 
(recentemente si sono individuate le fondazioni) che verranno reimpiegati nelle piazze 
romane. Il monumento diviene via via roccaforte, cava di marmo, giardino pensile, 
arena, enorme atelier per calchi di gesso e infine Auditorium di Roma: di grande vitalità 
dal 1908 al 1936 quando venne demolito insieme al circostante quartiere tardo 
rinascimentale per l’isolamento del Mausoleo (avviato nel 1934) e la successiva 
realizzazione della nuova piazza progettata dal Morpurgo. Molti gli 
artisti/architetti/archeologi che si sono occupati nel tempo dello storico monumento: 
Piranesi, Pirro Ligorio, Peruzzi, Valadier, Muñoz, Colini, Piacentini. L’attuale progetto 
di riqualificazione di Francesco Cellini (vincitore del concorso del 2006) ricollega il 
Mausoleo all’area circostante creando “una nuova piazza attorno” attraverso gradonate 
in travertino che connettono la quota dell’antico con quella moderna degli interventi di 
Morpurgo e la teca di Meier. Nel più grande cantiere archeologico di Roma è ancora 
aperta la sfida della soluzione della cella sepolcrale. Cuore dell’ideazione, allestimento 
e musealizzazione del Mausoleo, il piano del verde con la quasi totale eliminazione 
delle alberature storiche. 
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